COMUNICATO STAMPA 

Paola De Micheli (Pd): “Parità di genere vera nella legge elettorale, battaglia da vincere in Parlamento”
Domani mattina la vicepresidente vicario del gruppo Pd alla Camera sarà al Quirinale alla cerimonia dell'8 marzo
“La ricorrenza dell'otto marzo quest'anno più che mai assume un significato speciale, perché coincide con una battaglia di civiltà che le donne stanno combattendo fino in fondo in Parlamento, quella del diritto ad essere rappresentate adeguatamente nelle liste elettorali”. Lo afferma la vicepresidente vicario del gruppo Pd alla Camera Paola De Micheli, che ha firmato insieme alle colleghe appartenenti a un vasto schieramento trasversale di forze politiche, l'appello per l'inserimento dell'alternanza di genere nel testo della nuova legge elettorale in discussione in Parlamento.

“Per disciplina di partito e per assecondare la richiesta del segretario Matteo Renzi, insieme ad altri colleghi purtroppo abbiamo dovuto desistere – fa notare la parlamentare piacentina – dal proposito di introdurre le preferenze, contro le liste bloccate dell'Italicum. Ma ora non rinunceremo agli emendamenti per l'inserimento di una vera alternanza di genere nei capilista, una battaglia che mette in gioco diritti e doveri e che contrasta una discriminazione inaccettabile. Un meccanismo peraltro già presente nelle leggi elettorali di tutti i livelli amministrativi nel nostro paese, dalle comunali in su, e introdotto pure su scala europea. Se non passassero le nostre richieste la nuova legge nazionale sarebbe un'eccezione inammissibile”.

“L'intero gruppo parlamentare del Partito Democratico ha convenuto – ricorda – con la necessità di introdurre questo correttivo, che rientra nella sfida più ampia di estensione dei diritti delle donne in tutti i settori della società e dell'economia. Basti pensare che in Italia solo il 16 % dei membri che siedono in un Consiglio di amministrazione è donna".

“Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano – conclude la De Micheli – è sempre stato fra i più sensibili assertori della parità, e sabato 8 marzo alle ore 11 avrò l'onore, insieme a tante altre donne della politica, delle istituzioni e delle professioni, di partecipare al palazzo del Quirinale, alle celebrazioni per la Giornata Internazionale della Donna”. 

“In una giornata importante come questa si rinnova infatti l'impegno a sostegno delle donne italiane, per il lavoro, per il diritto ad avere una famiglia, per il diritto a non subire gli abusi di uomini malati di possesso, per la libertà di realizzarsi pienamente in una società ancora troppo sessista. Un impegno che si rinnova e un augurio alle donne piacentine, amiche e avversarie, certa che la complicità femminile sia stata, sia e sarà il vero elemento di cambiamento profondo del nostro amato paese”.
